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MODELLO E1: LISTA di CONTROLLO per la Valutazione preliminare ambientale ai 
sensi dell’art.6 c.9 D.Lgs. n.152/200 ss.mm.  

 

Ditta proponente: COMUNE DI FRONTONE 

 

Oggetto dell’intervento: “Intervento di potenziamento e messa in sicurezza del comprensorio 
sciistico del Monte Catria servito dalla cabinovia OM6 -Caprile Monte Catria” – VARIANTE PISTE. 

1. Descrizione del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Trattasi di Adeguamento, miglioramento e messa in sicurezza delle piste da sci esistenti 
denominate “ Travarco” - “Belvedere”- “ Campo Scuola”- “Direttissima” – “Faggio” – 
“Panoramica” “Gorghe” – “Cotaline”. 
Al termine delle prime due stagioni di utilizzo, è emersa la necessità di provvedere ad un 
modesto ampliamento dell’area di arrivo degli sciatori della nuova seggiovia Travarco Monte 
Acuto, mediante profilatura della scarpata a monte al fine di consentire un ampliamento dell’area 
di manovra. L’arretramento del piede della scarpata interessa un fronte di circa 40 m con un 
arretramento di 2,50 m. 
Realizzazione di una scarpata naturale a valle delle Pista campo scuola, costituita dal detrito 
calcareo proveniente dagli scavi di progetto in sostituzione delle gabbionate originariamente 
previste. 

 

2. Comuni e Province interessati 

IL PROGETTO di modifica/estensione/adeguamento tecnico e LE OPERE CONNESSE, SE 
PRESENTI, è/sono localizzati: 

Provincia/e Pesaro e Urbino 

Comune/i Frontone 

 

3. Tipologia progettuale di cui il progetto per cui si chiede la Valutazione Preliminare costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Allegato alla legge regionale n. 
3/2012 punto/lettera 

Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato A1, punto/lettera ___   ________________________________________ 

 Allegato B1, punto/lettera ___  _________________________________________ 

 Allegato A2, punto/lettera ___  _________________________________________ 

 Allegato B2, punto/lettera  

7 c) 

Piste da sci di lunghezza superiore a 1,5 Km o che 
impegnano una superficie superiore a 5 ha, nonché 
impianti meccanici di risalita, escluse le sciovie e le 
monofuni a collegamento permanente aventi lunghezza 
inclinata non superiore a 500 m, con portata oraria 
massima superiore a 1.800 persone 

 

4. Finalità e motivazioni del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico per cui si chiede 
la Valutazione Preliminare 

La redazione del progetto di variante si è resa necessaria al fine adeguare le opzioni progettuali 
alle necessità emerse in fase operativa. 
In seguito alla presa di coscienza della effettiva morfologia del terreno, nelle aree 
precedentemente boscate, alle esigenze emerse in fase operativa ed alla presa visione degli 
effetti degli interventi di progetto realizzati, è emersa la necessità di apportare alcune modifiche 
progettuali, al fine di rendere: 
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a) più sicure e stabili le scarpate oggetto di intervento, migliorare la sicurezza nell’area di 
arrivo della nuova Seggiovia Travarco Monte Acuto, 
b) ottenere una migliore regimazione idraulica, 
c) mantenere il presupposto progettuale della necessaria eliminazione delle 
contropendenze al fine di garantire un adeguato grado di sicurezza delle piste. Tali modellamenti 
si rendono necessari anche per ottenere un ottimale raccordo del terreno tra piste oggetto di 
intervento ed aree limitrofe alle piste. 
L’adeguamento tecnico del progetto si rende necessario, come prescritto dall’art.6 comma 9 del 
DL 152/06, per migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali degli interventi 
originariamente progettati sotto l’aspetto della eliminazione delle contropendenze al fine di 
scongiurare fenomeni di ruscellamento ed erosione concentrata, che pregiudicherebbero tanto la 
stabilità delle opere quanto gli interventi di rinverdimento previsti. 
Il miglioramento che si ottiene a seguito dell’adeguamento tecnico proposto è di tipo ambientale 
in quanto il materiale di scavo verrà completamente riutilizzato nelle relative aree d’intervento, 
con drastica riduzione del trasporto di terreno su gomma, conseguente riduzione di emissioni di 
gas di scarico e di polveri in atmosfera; riduzione del rumore provocato dai mezzi di trasporto di 
materiale lungo le vie di accesso al cantiere e dall'impiego di macchine ed altre attrezzature 
circoscritte all'interno del cantiere. 
Il tutto è volto al rispetto dei canoni di sicurezza del progetto iniziale autorizzato. 

 
5. Localizzazione del progetto 

Il progetto interessa il comune di Frontone (PU), località Piano di Monte Acuto, ovvero l’area di 
riferimento riguarda l’area sita in località Piano di Monte Acuto ovvero lungo il versante est del 
Monte Acuto ad una quota compresa tra i 1250 e 1550 m.s.l.m.. Essa ricade all’interno del 
territorio comunale di Frontone e della Comunità Montana di “Catria e Nerone”.  
Sulla carta topografica d’Italia in scala 1:25.000 dell’I.G.M. l’area è identificata al F. 116 (Gubbio) 
Tavoletta “Cantiano” – III NE (allegata TAV. 1) mentre nella Carta Tecnica Regionale della 
Regione Marche in scala 1:10.000, è distinta al F291 (Pergola) Sezione 291090  
 
L’area interessata, sita nell’ambito del territorio comunale di Frontone, si estende lungo il 
versante nord orientale del Monte Acuto. Le coordinante geografiche medie (WGS84), sono: 
Latitudine 43.4824 – Longitudine 12.7104. 
 

 

6. Caratteristiche del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Fase di cantiere 
Suolo 
Tali operazioni produrranno una condizione di terreno messo a nudo. A causa della completa 
assenza di copertura vegetale in genere si creano i presupposti perché si abbia una maggiore 
erodibilità del suolo esercitata dall’azione delle acque superficiali di scorrimento. In questo caso, 
viste le pendenze in gioco, si prevede che si possano manifestare fenomeni erosivi o di 
sovrascorrimento. Si dovrà pertanto procedere “a tronchi” con le lavorazioni, e in caso di forti 
piogge, nei tratti più ripidi del tracciato, si dovrà tempestivamente valutare la sospensione 
temporanea dei lavori e l’eventuale copertura temporanea del terreno già movimentato con teli 
impermeabili. 
L’intervento verrà eseguito con mezzo meccanico. Sempre presso le aree d’intervento sono 
previste la realizzazione di una zona per la deponia temporanea del terreno vegetale prodotto 
dallo scortico della superficie d’intervento, poi reimpiegato nella stessa area, ad intervento 
completato, per la finitura delle superfici di neoformazione, su cui operare gli interventi di 
inerbimento. La riprofilatura delle scarpate verrà effettuata con l’apporto di detrito di versante di 
natura calcareo in matrice argillosa che verrà steso a strati e rullato.  
 
Qualità dell’aria 
Nel corso della fase realizzativa del progetto in esame gli impatti più significativi sulla 
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componente ambientale atmosfera sono da ricercarsi quasi esclusivamente nella produzione e 
nel sollevamento di polveri. Non si ritiene, invece, significativa la perturbazione dovuta 
all’emissione di gas inquinanti derivante dalla combustione interna dei motori dei mezzi d’opera. 
Per quanto attiene al sollevamento delle polveri, questo verrà indotto sia direttamente dalle 
lavorazioni, sia indirettamente dal transito degli automezzi e, in misura decisamente inferiore, 
dall’azione eolica sui cumuli di materiale terrigeno stoccato all’aperto. 
La produzione di polveri in questa fase di cantiere, potrà essere attribuita principalmente alle 
attività di: movimentazione materiale (scavi, carico scarico del materiale, etc.); sospensione di 
particelle per azione eolica sui cumuli. 
Nel complesso, comunque, si tratta di impatti di moderata entità ed a carattere temporaneo 
reversibili e mitigabili in corso d'opera adottando le consuete misure di abbattimento utilizzate nel 
settore edile. 
 
Rumore e vibrazioni 
L’inquinamento acustico è un problema che persiste durante l’esecuzione dei lavori. Durante 
tutta la durata del cantiere, il rumore sarà provocato dai mezzi di trasporto di materiale lungo le 
vie di accesso al cantiere e dall'impiego di macchine ed altre attrezzature all'interno del cantiere, 
impiegati durante le operazioni di movimento terra (livellamenti, scavi e reinterri). In generale, le 
macchine operatrici impiegate per gli interventi di movimento terra hanno emissioni sonore 
contenute, con valori massimi a piena potenza di 85 db e valori medi compresi tra i 75 e gli 80 
db. Per quanto attiene alle vibrazioni, esse saranno dovute principalmente all’utilizzo dei mezzi 
impiegati nelle operazioni di scavo. La valutazione dell'impatto risulta pertanto legata alla 
realizzazione dell'opera e parzialmente mitigabile. 
 
Fase di esercizio 
Suolo 
Per quanto riguarda la fase di esercizio, i principali fattori di potenziale impatto sulla componente 
suolo sono generalmente riconducibili all’alterazione della morfologia del territorio con 
inserimento di nuovi ingombri e opere d’arte, alla modifica delle condizioni di stabilita dei terreni, 
all’impermeabilizzazione del suolo ed alla sottrazione di suolo. Nel caso oggetto i potenziali 
fattori di impatto appena esposti, non originano impatti significativi nella fase di esercizio, poichè 
si considera che le modifiche impattanti per la componente suolo sono da attribuire alla fase di 
cantiere. Al termine dei lavori le aree di cantiere verranno ripristinate e riportate allo stato ante-
operam, opportunamente ripulite dai rifiuti di ogni genere. Si procederà, quindi, alla sistemazione 
del terreno e, in caso di preesistenza di aree prative, si procederà all’arieggiamento del terreno, 
al riporto di fertilizzanti organo minerali e alla successiva semina di un miscuglio di semente 
adeguate. Si considera una sostanziale riduzione, fino all’annullamento di tale fattore d’impatto 
della fase di cantiere. 
 
Qualità dell’aria 
Durante la fase di esercizio successiva alla realizzazione dell’intervento, la produzione e 
diffusione di polveri ed emissioni gassose saranno sostanzialmente analoghi a quelli attuali, 
molto ridotti riconducibili lungo le piste da sci dal transito dei mezzi necessari per la 
manutenzione delle stesse e per il servizio di soccorso. L’impatto derivante da possibili sostanze 
inquinanti è da reputarsi non significativo, in quanto la modestissima emissione di gas di scarico, 
non altererà significativamente il livello di detti gas nell’atmosfera. 
 
Rumore e vibrazioni 
Le piste s’inseriscono un contesto già sviluppato, pertanto non si hanno impatti aggiuntivi a 
seguito della realizzazione delle opere. Le ripercussioni nei confronti di altre specie faunistiche 
appaiono limitate. Le specie rupicole attualmente presenti sono legate alle balze rocciose, 
mostrando come siano adattabili anche a situazioni antropizzate. 
Durante la fase di esercizio il fattore d’impatto rumore è sostanzialmente ascrivibile al motore di 
azionamento elettrico della stazione motrice. Il gruppo argano risulta collocato in un ambiente 
confinato, con rivestimento in lamiera verniciata del tipo a protezione integrale, che garantisce 
una silenziosità di esercizio. Le specie boschive sono quelle più direttamente coinvolte nel 
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disturbo. In questo caso la presenza di una buona estensione di zone boscate nel comprensorio 
del Catria assicura una certa superficie di habitat in cui le specie potrebbero rifugiarsi. Le 
ripercussioni nei confronti di altre specie faunistiche appaiono limitate. Le specie rupicole 
attualmente presenti sono legate alle balze rocciose, mostrando come siano adattabili anche a 
situazioni antropizzate. 
 
Mitigazioni  
Per le attività di cantiere la mitigazione degli impatti sarà basata sulla adozione di misure 
preventive quali il mantenimento del livello di umidità del terreno e dei cumuli. 
Tutte le aree interessate dai movimenti di terra saranno ripristinate con riporto del materiale di 
scotico preventivamente accantonato a lato e tempestivamente inerbite, operando per tratte 
ridotte in estensione in modo da non mantenere gli scavi aperti per lunghi periodi.  
In mancanza o carenza di materiale di scotico, si rispetteranno le condizioni al contorno 
intervenendo con apporto esterno di materiale fertile e inerbimento nel caso in cui l’intorno sia 
costituito da superfici erbose, o qualora le superfici siano costituite solamente da detriti, si 
ritomberà semplicemente l’area interessata dai lavori con idonea compattazione, ricostituendo il 
profilo con le caratteristiche originarie. 

 

7. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente di cui il progetto in esame costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico  

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

 Verifica di assoggettabilità a VIA  Provincia di Pesaro e Urbino Determinazione n. 
236 del 28/02/2017 

 VIA 
  
 

 Autorizzazione all’esercizio 
  
 

Altre Autorizzazioni   

 ASUR  ASUR nota acquisita al prot. n. 30027 del 
07/06/2016 

 ARPAM Servizio Acque - Servizio Aria – 
Servizio Rifiuti/Suolo – Servizio 
Radiazioni/Rumore 

 ARPAM nota acquisita al prot. n. 32518 del 
24/06/2016 

 ARPAM Servizio Radiazioni/Rumore  ARPAM nota acquisita al prot. n. 47284 del 
17/11/2016 

 Vincolo Idrogoelogico (R.D.L. 3267/1923) - 
L.R. 23/02/2005 n. 6 “Legge Forestale 
Regionale” 

 REGIONE MARCHE – P.F. ex Genio Civile 
Presidio di Pesaro-Urbino Rif prot. 0752138 
del 24/10/2016-0779026 del 03/11/2016 

 Procedura di verifica di assoggettabilità a 
VIA 

 UNIONE MONTANA DEL CATRIA E 
NERONE determinazione n. 29 del 
22/12/2016 

 L.R. 52/74 – Area Floristica n. 21 – Monte 
Acuto (Massiccio del Monte Catria) 

 REGIONE MARCHE - Servizio Tutela, 
gestione e assetto del territorio nota del 
23/05/2017 

 Parere Paesaggistico D.Lgs. 42/2004 s.m.i  Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo - Soprintendenza Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche prot.n.8908 del 
01/06/2016 

 Parere Paesaggistico D.Lgs. 42/2004 s.m.i  Ministero per i beni e le attività – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche prot.n.18249 del 
21/09/2018 
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8. Iter autorizzativo del progetto proposto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006, da espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire 
le seguenti autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

 Autorizzazione all’esercizio   _______________________________ 

Altre autorizzazioni  

 _______________________________ 

 _______________________________ 

 _______________________________ 

  

 _______________________________ 

 _______________________________ 

 _______________________________ 

 

9. Aree sensibili e/o vincolate interessate dal progetto di modifica/estensione/adeguamento 
tecnico 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure parzialmente 
all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: 

 
SI NO Breve descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ X 
 

2. Zone costiere e ambiente marino □ X 
 

3. Zone montuose e forestali X □ Ricade totalmente 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o 
protette ai sensi della normativa nazionale (L. 
394/1991), zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, 
direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE) 

X □ 

L’area di progetto ricade 
all’interno della Zona di 
Protezione Speciale (ZPS) 
IT5310031 “Monte Catria, 
Monte Acuto e Monte della 
Strega” e Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) 
IT5310019 “Monte Catria, 
Monte Acuto” 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si 
ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto 
degli standard di qualità ambientale pertinenti al 
progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ X 

 

6. Zone a forte densità demografica □ X 
 

 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato al D.M. 

n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 

totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve descrizione 
ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto  

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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7. Zone di importanza paesaggistica, storica, 
culturale o archeologica 

X □ 

L’area è soggetta a vincolo 
paesaggistico in quanto 
area appenninica con 
altitudine superiore ai 1.200 
m, presenza di superfici 
boscate e soggetta ad usi 
civici 

8. Territori con produzioni agricole di particolare 
qualità e tipicità (art. 21 D.Lgs. 228/2001) 

□ X 
 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del 
D.Lgs. 152/2006) 

□ X 
 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 
3267/1923)  

X □ Ricade totalmente 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto 
Idrogeologico e nei Piani di Gestione del Rischio di 
Alluvioni 

X □ 

Si è riscontrato che lungo il 
tracciato dell’impianto di 
innevamento programmato 
si rinvengono mappati due 
dissesti di pericolosità 
media, F07-1049 lungo il 
tracciato della pista 
Belvedere e F07-1046 al 
raccordo tra le piste 
Cotaline Alta e Cotaline 
bassa. 

12. Zona sismica (in base alla classificazione 
sismica del territorio regionale ai sensi delle OPCM 
3274/2003 e 3519/2006)3  

X □ 

Dall’indagine sismica, 
eseguita mediante 
elaborazione in tecnica 
tomografica, risulta che la 
velocità media di 
propagazione delle onde di 
taglio Vs,30 a 30 m dal 
piano campagna è 
dell’ordine dei: 600 m/sec. 
Valore che identifica la 
categoria di appartenenza 
dei terreni in: Categoria “B” 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di 
rispetto/servitù (aereoportuali, ferroviarie, stradali, 
infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, 
ecc.) 

□ X 

 

 

 
3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   
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10. Interferenze del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico con il contesto 
ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la 
dismissione del progetto comporteranno 
azioni che modificheranno fisicamente 
l'ambiente interessato (topografia, uso 
del suolo, corpi idrici, ecc.)? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

Non è previsto cambio di 
destinazione d’uso del 
suolo, etc. 
Le opere proposte 
ricadono tutte in zona 
piste e impianti nelle 
strette vicinanze delle 
aree sciistiche esistenti, 
interessando un contesto 
già complessivamente 
caratterizzato da un certo 
grado di antropizzazione 
sin dagli anni ’80, 
essenzialmente vocato 
alla pratica dello sci nel 
periodo invernale ed alla 
fruizione turistica 
destagionalizzata nei 
restanti periodi dell’anno 

Perché:  
Il sistema infrastrutturale 
proposto, considerata la 
posizione, influisce in modo 
parziale su di un paesaggio già 
interessato da precedenti 
interventi. 
In relazione all’erodibilità dei 
suoli dell’area di indagine, 
inoltre, potrà verificarsi un 
impatto negativo in fase di 
realizzazione dell’opera, nel 
corso delle attività dei cantieri. 
I possibili impatti negativi, 
temporanei e reversibili possono 
essere la compattazione di 
superfici limitata all’area di 
cantiere. 
In fase di realizzazione 
dell’opera, al fine di 
minimizzarne gli impatti, saranno 
adottati i seguenti accorgimenti: 
-l’accantonamento degli orizzonti 
superficiali e la loro 
conservazione per il ripristino 
delle aree alla conclusione delle 
attività di cantiere; 
-l’inerbimento più celere 
possibile delle superfici 
denudate; 
-il contenimento della 
dimensione delle aree di 
cantiere, al fine di limitare al 
massimo il compattamento del 
suolo; 
-la regimazione delle acque 
superficiali in tutte le aree 
interessate dalle operazioni di 
cantiere, per evitare che lo 
scorrimento delle acque 
superficiali provochi l’erosione 
dei suoli. 

2. La costruzione o l’esercizio del progetto 
comporteranno l’utilizzo di risorse 
naturali come territorio, acqua, materiali 
o energia, con particolare riferimento a 
quelle non rinnovabili o scarsamente 
disponibili? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

L’occupazione di 
superficie rimane 
invariata, rispetto alla 
fase di realizzazione, per 

quanto attiene alle opere. 

Perché: 

Il progetto prevede l’esecuzione 
su aree già destinate all’attività 
sciistica, pertanto non vi è 
maggiore sottrazione di suolo, 
risorse naturali, etc. 

3. Il progetto comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la □ Si X No □ Si X No 
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Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

movimentazione o la produzione di 
sostanze o materiali che potrebbero 
essere nocivi per la salute umana o per 
l’ambiente, o che possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali o 
percepiti, per la salute umana? 

Descrizione: 

 

Perché: 

Non si ritiene di individuare 
impatti significativi per la matrice 
acque 

 

4. Il progetto comporterà la produzione di 
rifiuti solidi durante la costruzione, 
l’esercizio o la dismissione? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Durante le fasi di cantiere 
è prevista produzione di 
rifiuti solidi, 
principalmente si tratta di 
imballaggi del materiale 
d’opera o di residui di 
lavorazione (tubazioni, 
legname, porzioni di 
condotta ecc..). I residui 
derivanti dall’entrata in 
esercizio delle opere 
previste dal progetto 
saranno essenzialmente 
ascrivibili ai rifiuti speciali 
derivanti dalle attività di 
manutenzione degli 
impianti, rifiuti urbani 
prodotti dai frequentatori 
il comprensorio. 
È possibile inoltre 
prevedere un incremento 
della produzione di rifiuti 
urbani derivante 
dall’attività del rifugio 
montano, che offrirà 
servizio di bar e ristoro a 
un maggior numero di 
frequentatori rispetto allo 
stato attuale 

Perché: 
Nella fattispecie i rifiuti prodotti 
dovranno essere trasportati dal 
luogo di produzione all’area 
predisposta per il deposito 
temporaneo ove sarà prevista 
una raccolta differenziata di tutte 
le tipologie di rifiuti prodotti, 
evitando ogni forma di 
miscelazione, attraverso l’utilizzo 
di contenitori per la raccolta che 
assicurino un adeguato 
contenimento del rischio di 
dispersione incontrollata dei 
rifiuti nell’ambiente. Si avrà cura 
di trasportare periodicamente a 
valle i rifiuti prodotti.  
I rifiuti prodotti in fase di cantiere 
e stoccati in apposite aree, 
dovranno essere protetti 
dall’azione degli agenti 
atmosferici, onde evitare il 
dilavamento di sostanze 
inquinanti ad opera delle acque 
meteoriche. 
L’incremento di rifiuti urbani 
prodotti presso il rifugio, 
essenzialmente costituiti da 
imballaggi in carta e cartone, 
vetro, plastica e alluminio e di 
frazione umida, non risulterà tale 
da determinare effetti significativi 
sul servizio pubblico di raccolta 
differenziata. Per quanto attiene 
i rifiuti eventualmente 
abbandonati sul territorio dagli 
utenti, il proponente dichiara a 
mantenere in condizioni ottimali 
tutta l’area. Si ritiene quindi che, 
con l’ausilio di alcuni semplici 
accorgimenti tale impatto potrà 
essere effettivamente contenuto 
entro limiti di accettabilità. 

5. Il progetto genererà emissioni di X Si □ No □ Si X No 
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inquinanti, sostanze pericolose, 
tossiche, nocive nell’atmosfera? 

Descrizione: 

In fase di cantiere, le 
attività che generano 
impatti sulla componente 
atmosfera sono 
riconducibili alle 
operazioni di movimento 
terra, dei plinti di 
fondazione, formazione 
di rilevati, rinterri e delle 
sistemazioni delle reti 
tecnologiche annesse. 
Il transito di mezzi 
pesanti sarà possibile 
causa di aumento delle 
emissioni di gas di 
scarico e di polveri. 
La produzione di polveri 
che si verificherà durante 
tutta la fase di cantiere, 
causerà uno scadimento 
della qualità dell’aria 
nella zona di intervento. 

Perché: 

I maggiori impatti che si possono 
rilevare sulla componente 
atmosfera sono temporanei ed 
inerenti il sollevamento di polveri 
durante l’esecuzione dei lavori 
specialmente in caso di stagioni 
estive particolarmente siccitose. 
Nel complesso comunque si 
tratta di impatti di moderata 
entità ed a carattere temporaneo 
reversibili e mitigabili in corso 
d'opera adottando le consuete 
misure di abbattimento utilizzate 
nel settore edile. Tali fattori di 
impatto saranno circoscritti nel 
tempo e nello spazio in relazione 
all’organigramma delle attività di 
cantiere, in modo da poter 
prevedere complessivamente 
una limitata entità degli stessi. 

6. Il progetto genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 
Il rumore sarà provocato 
dai mezzi di trasporto di 
materiale lungo le vie di 
accesso al cantiere e 
dall'impiego di macchine 
ed altre attrezzature 
all'interno del cantiere, 
impiegati durante le 
operazioni di movimento 
terra (livellamenti, scavi e 
reinterri). 

Perché: 
La dispersione degli animali si 
produce, generalmente, nella 
prima fase di produzione del 
disturbo e, in mancanza di 
ulteriori perturbazioni, è 
possibile un graduale ritorno.  
Gran parte della fauna selvatica 
è generalmente sensibile a 
variazioni improvvise delle 
condizioni locali piuttosto che ad 
un disturbo con caratteristiche di 
continuità. Per tale motivo, è 
ragionevole pensare che gli 
animali possano assuefarsi 
all’aumento del rumore. La 
presenza di una buona 
estensione di zone boscate nel 
comprensorio del massiccio del 
Catria assicura una certa 
superficie di habitat in cui le 
specie potrebbero rifugiarsi. Le 
ripercussioni nei confronti di 
altre specie faunistiche appaiono 
limitate. Le specie rupicole 
attualmente presenti sono legate 
alle balze rocciose, mostrando 
come siano adattabili anche a 
situazioni antropizzate. 
La valutazione dell'impatto 
risulta temporaneo e limitato. 

7. Il progetto comporterà rischi di 
X Si □ No □ Si X No 
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contaminazione del terreno o dell’acqua 
a causa di rilasci di inquinanti sul suolo 
o in acque superficiali, acque 
sotterranee, acque costiere o in mare? 

Descrizione: 

Un possibile rischio è 
rappresentato dalla 
perdita accidentale, 
durante la fase di 
cantiere, di carburanti oli 
o altre sostanze in grado 
di inquinare il capillare 
sistema di acque 
presente in loco che 
potrebbero causare danni 
sia alla fauna sia alla 
vegetazione igrofila.  

Perché: 

L’area di progetto dedicata al 
rifornimento carburante e alla 
manutenzione dei mezzi di 
cantiere, dovrà essere dotata di 
basamento impermeabile con 
caditoia centrale e vasca di 
accumulo idoneamente 
dimensionata per la raccolta 
delle acque di 
prima pioggia dilavanti l’area. 
 
Fase operativa 
Non si prevede alcun 
inquinamento del suolo e delle 
acque a meno di versamenti del 

tutto accidentali non prevedibili. 

8. Durante la costruzione o l’esercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di 
incidenti che potrebbero interessare la 
salute umana o l’ambiente? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

9. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone protette da 
normativa internazionale, nazionale o 
locale per il loro valore ecologico, 
paesaggistico, storico-culturale od altro 
che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

X Si □ No □ S i X No 

Descrizione: 

L’area in esame ricade 
all’interno della zona in 
cui è presente il vincolo 
idrogeologico ai sensi del 
R.D.L. n.3267/23. 
L’area è soggetta a 
vincolo paesaggistico in 
quanto area appenninica 
con altitudine superiore ai 
1.200 m, presenza di 
superfici boscate e 
soggetta ad usi civici ai 
seinsi Decreto Legislativo 
n. 42 del 22 gennaio 
2004. 
Il sito progettuale insiste 
solo parzialmente in aree 
floristiche protette, 
precisamente l’Area 
Floristica n.21 Monte 
Acuto (Massiccio del 
Monte Catria). 
L’area ricade nei 
seguenti siti di Rete 
Natura 2000: IT5310031 
ZPS "Monte Catria, 
Monte Acuto e Monte 
della Strega"; IT5310019 
SIC “Monti Catria e 
Acuto”. 

Perché: 

Non si ritiene di individuare 
impatti significativi 
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10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono altre zone/aree sensibili dal punto 
di vista ecologico, non incluse nella 
Tabella 8 quali ad esempio aree 
utilizzate da specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili per la 
riproduzione, nidificazione, 
alimentazione, sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Habitat SIC/ZPS 
potenzialmente 
interessati 6210, 6220, 
6170 

Perché: 

Verranno effettuati lavori volti a 
ripristinare, in tutte le aree 
oggetto a movimento di terra, la 
copertura erbacea del terreno 
per uniformare le aree di 
intervento con quelle prative 
circostanti. 
Dal punto di vista vegetazionale 
e faunistico si provvederà a 
consentire la rapida 
rinaturalizzazione delle aree 
interessate attraverso una 
ricolonizzazione delle specie 
vegetali sia pur limitata al solo 
strato erbaceo e animali 
insediate nelle aree circostanti. 

11. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti corpi idrici superficiali e/o 
sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

Dal punto di vista della 
circolazione idrica superficiale 
garantire da un lato la stabilità 
dei volumi di scavo e riporto 
nella nuova configurazione 
individuata dai lavori e dall’altro, 
il ripristino, dopo i lavori, di una 
corretta circolazione idrica 
superficiale lungo le linee di 
scorrimento naturali, e ancora di 
garantire una efficace lotta 
contro l’erosione superficiale ed 
incanalata. 

12. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti vie di trasporto suscettibili 
di elevati livelli di traffico o che causano 
problemi ambientali, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

13. Il progetto è localizzato in un’area ad X Si □ No □ Si X No 
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elevata intervisibilità e/o in aree ad 
elevata fruizione pubblica? 

Descrizione: 

Il Monte Catria sovrasta 
la Provincia di Pesaro e 
Urbino ed è visibile oltre 
che dal litorale Adriatico 
anche dal territorio delle 
Province di Perugia, 
Ancona, Rimini e Arezzo. 
Il bacino interessa 
quattro Regioni (Marche 
– Umbria – Romagna - 
Toscana). 
Complessivamente, il 
bacino di utenti a cui può 
attingere il comprensorio 
del Monte Catria conta 
circa due milioni di 
persone. 

Perché: 

La soluzione prevista non 
comporta aggravio dell’impatto 
sull’ambiente in quanto si tratta 
di operare in un ambito già 
antropizzato (le piste da sci di 
discesa risultano essere già 
realizzate), che non subisce 
modifiche sostanziali. 

14. Il progetto è localizzato in un’area 
ancora non urbanizzata dove vi sarà 
perdita di suolo non antropizzato? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci 
sono piani/programmi approvati inerenti 
l'uso del suolo che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

Il progetto in esame 
ricade su terreni di 
proprietà dell’Università 
degli Uomini Originari di 
Frontone, ed è conforme 
allo strumento urbanistico 
vigente ovvero al PRG 
adeguato al PPAR in 
quanto ricadente in Zona 
FS – Zone per 
Attrezzature Sportive 
(Art.17 delle NTA di 
PRG). 

Perché: 

16. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone densamente 
abitate o antropizzate che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: 

Trattasi di zona montana 
situata in corrispondenza 
del versante Nord Est tra 
le quote 1205 m circa e 
1500 m circa s.l.m. del 
massiccio del Catria, ed 
in particolare sul monte 
Acuto nei pressi del 
rifugio Cupa delle 
Cotaline. 

Perché: 

17. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti ricettori sensibili (es. 

□ Si X No □ Si X No 
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ospedali, scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, ecc.) che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

Descrizione: Perché: 

18. Nell’area di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti risorse importanti, di 
elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità (es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, aree 
agricole, zone di pesca, turistiche, 
estrattive, ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 

L’area ricade nei 
seguenti siti di Rete 
Natura 2000: IT5310031 
ZPS "Monte Catria, 
Monte Acuto e Monte 
della Strega"; IT5310019 
SIC “Monti Catria e 
Acuto”. 
L’area in esame 
interessa in parte l’Area 
Floristica n.21 – Monte 
Acuto (Massiccio del 
Monte Catria). 

Perché: 

19. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti zone che sono 
già soggette a inquinamento o danno 
ambientale, quali ad esempio zone dove 
gli standard ambientali previsti dalla 
legge sono superati, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

20. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, il progetto è ubicato in una 
zona soggetta a terremoti, subsidenza, 
frane, erosioni, inondazioni o condizioni 
climatiche estreme o avverse quali ad 
esempio inversione termiche, nebbie, 
forti venti, che potrebbero comportare 
problematiche ambientali connesse al 
progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e 
nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi con altri 
progetti/attività esistenti o approvati? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e 
nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti di natura 
transfrontaliera? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 
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ALLEGATI 

 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati 

devono essere inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei 

quali siano chiaramente rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e 

territoriale interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8. In particolare dovrà essere fornito 

il file del Layer di progetto in formato vettoriale (DXF, DWG o SHP) georeferenziato in Gauss-

Boaga Fuso est  Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file 

dovrà riportare il numero dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. 

ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

 

1. CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI4 

 

N. Denominazione Scala Nome file 

    

    

    

    

 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del 
DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 
(artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le 
informazioni ed i dati riportati nella presente Lista di controllo per la Verifica Preliminare e 
nella documentazione ad essa allegata sono veritiere. 
Frontone, li 11/08/2023 
                                                                                                                        In fede5 
                       ________________________ 

         (firma) 

 
4 Sottoscritto dal proponente e, ove necessario, da tutti i progettisti 
5 Nel caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 

 


